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Prefazione 
 

 

 
Asimmetrico è il mondo / asimmetrica la persona che però 

non ha mai accettato questa sua “perfetta improvvisazione”1. 

 

Eccoci al conflitto cruciale. 

Di fronte a qualunque tentazione di machiavellismo, 

cioè ad ogni tentazione di ottenere il successo e il potere per mezzo del male, 

la coscienza morale risponde, e non può non rispondere, come ogni volta che 

essa è tentata da qualche colpa vantaggiosa: non è mai permesso di fare il male 

per qualunque bene sia.2 

 

 

Accogliamo con curiosità, nella Sezione Studi della Collana 

Nuovi Orizzonti di Inconscio e Società, questo volume di Perrella 

dal titolo che potrebbe risuonare provocatorio, ma che desidera 

richiamare talune considerazioni etico-politiche sull’ebraismo e 

sull’antisemitismo, che in Italia sembra legato al negazioni-

smo e alla derisione.  

Sembra possa configurarsi un’ipotesi di ribaltamento, nella 

considerazione che possano essere, gli ebrei stessi, i portatori 

di questo male, di cui abbiamo ancora oggi, nel 2020 – nel set-

tantacinquesimo anniversario del giorno della memoria –, un 

ricordo nefasto, pur se per la maggioranza di noi indiretto, che 

richiama la sofferenza e il dolore del dramma della shoah3. 

                                                 
1 P. Ferrari, Homo-abstractus, Aforisma 589, ObarraO Ed., 2012, p. 121. 
2  J. Maritain, La fine del machiavellismo, La Locusta, Vicenza, 1962, p. 37.  
3 Il termine “shoah” veicola, nel lessico biblico, diversi significati legati 

all’idea di distruzione. Esso è piuttosto neutro e meno connotato in senso 

religioso ad esempio di “olocausto”, anche se il lemma ricorre frequente-

mente nel libro di Giobbe, nella lingua del profeta Isaia e in alcuni salmi, e 

dunque in qualche senso legato alla sfera del religioso, ma non determinato in 

tal caso dalle azioni di carattere cultuale. Col termine “olocausto” viene 
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Assistiamo inerti al dilagamento di questo malessere a partire 

dalla rete e dalle comunicazioni a volte oscure o inaccessibili, 

barriera insormontabile nel dialogo verso l’Altro. 

La preoccupazione emerge da atteggiamenti volutamente 

ambivalenti, anche politici, ove il disagio lascia il cittadino 

troppo spesso da solo, nel silenzio o nell’irresponsabilità di 

una presa di coscienza delle Istituzioni. È evidente che, come 

ha ribadito in un’intervista il Presidente per le Comunità 

Ebraiche Italiane, la tragedia non inizia e non finisce ad Au-

schwitz: di certo possiamo dire che l'antisemitismo non è una 

malattia riguardante unicamente il mondo ebraico, ma riscon-

triamo che ha un senso pervasivo nel fondamento della società 

contemporanea.  

Sarebbe di grande importanza che tutto questo possa 

divenire un racconto in cui i giovani possano trovare la 

propria identità, ricordando che oggi, nel transgenerazio-

nale, siamo tutti implicati, al di là di quel senso orrifico di 

indifferenza sovrastante. 

Tutto ciò rende difficile prendere posizione sulle politiche 

di Israele. In questo libro Perrella non lo fa mai, se non ceden-

do la parola ad altri autori, israeliani, ebrei, o comunque esper-

ti della situazione giuridica e politica d’Israele. Fare di tutta 

Israele negatività e disconoscimento di quello che sono i diritti 

                                                                                                
designato il genocidio o sterminio degli ebrei d’Europa. Assieme agli 

ebrei altri gruppi finirono nel programma di sterminio dei regimi nazi-

fascisti, anche se l’ostilità antiebraica – nella sua nuova veste di moderno 

antisemitismo razziale – fu fin dall’inizio parte integrante della ideologia 

del nazismo tedesco. Il termine “olocausto”, che deriva dal greco e suc-

cessivamente dal latino, traduce anche un termine biblico legato alla sfera 

dei sacrifici cruenti e animali. Con tale termine si traduce in lingua greca 

il sacrificio ebraico detto ‘olah, ossia innalzamento, un sacrificio che vie-

ne “tutto bruciato”. Il fumo che sale “è odore gradito al Signore”. Si entra 

negli ideologismi che sacrificano l’episteme e la verità. 
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a difendersi dimostrerebbe in tal caso una vera e propria di-

storsione storica. 

Non si tratta indubbiamente di difendere qui le ragioni del 

popolo palestinese: in effetti seguire una determinata religione 

ha propri parametri, regole etiche e morali, ove necessita la li-

bertà di seguire un dato indirizzo religioso: praticare libera-

mente la propria religione; questo è senza dubbio diverso 

dall’innalzare strumenti o parole di violenza in nome della re-

ligione, ignorando il rispetto o i principi etici della religione 

medesima.  

Questo testo ci dà l’opportunità di riflettere sulla matrice del 

razzismo, da cui si può derivare anche l’antisemitismo; questo 

non permette un confronto con la verità, con il mondo reale, ma 

si perde l’orientamento in quei meandri del pensiero che, lungi 

dall’episteme e dall’etica, pervengono a false identità e ideolo-

gismi, mentre l’aberrazione della parola e del pensiero si di-

sperde in una risacca dove tutto si decompone senza vita. 

Per rispondere al tema dell’antisemitismo e alla matrice del 

razzismo che prende le più diverse forme di grave intolleran-

za, in modo creativo e proattivo, in un dibattito sociale e cultu-

rale, Ettore Perrella riconduce la storia di due millenni e mez-

zo di ebraismo alla contraddizione di fondo della religione 

ebraica: il Dio degli Ebrei per un verso ha stretto un’Alleanza 

con un solo popolo, ma per un altro verso è anche il Dio unico 

di tutti gli altri. Il Dio del monoteismo, infatti, è per definizio-

ne un Dio universale.  

In modo magistrale nel testo ci viene mostrato come questa 

contraddizione porta a maturazione la religione cristiana che, 

nel suo essere schiva e, in apparenza, più libertaria, ha favorito 

al suo interno la persecuzione degli ebrei: proprio perché 

l’unico Salvatore – il Figlio di Dio – era un ebreo. 

Ci vengono sollecitate molte riflessioni e aperte nuove 

strade di interrogativi e di dialogo con giuristi, teologi, filosofi, 

nell’evolversi dell’attualità a cui le teorie e le contraddizioni in 
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qualche misura tendono. Si comprende così come mai, 

nell’ebraismo del XX Secolo, la cultura ebraica sia stata a vol-

te totalmente laica (l’esempio di Freud, del quale Perrella parla 

nella seconda parte del libro, è del tutto evidente), ma altre volte 

ha ripreso l’aspetto più tradizionale ed etnico dell’ebraismo, 

come nel caso del sionismo 

Interessante associare a questa lettura altri due testi che so-

no stati pubblicati nella collana proprio da Perrella, il primo 

che invita ad una riflessione sulle radici laiche della psicoana-

lisi – il testo si intitola L’uomo Gesù4 – e il secondo – il testo 

intitolato La Sovranità5 – che invece si sofferma sulla globa-

lizzazione e sulle tematiche attuali della contemporaneità. 

Questi due testi precedenti ben si collegano tra loro e col 

presente volume; in effetti il primo, che peraltro sembra pren-

dere traccia dall’ultimo scritto di Freud6, muove dall'ipotesi 

che, per confrontarsi coi problemi del mondo globalizzato e 

informatizzato, sia necessario interrogarsi sulle radici sacre 

dello stesso concetto di laicità, dalle quali deriva non solo la 

lunga tradizione religiosa cristiana, ma anche il moderno libe-

ralismo, fondato sull'autonomia dell'etica dalla legge. Il primo 

laico, in effetti, per Perrella, è stato proprio Gesù. Quello poi 

che avverrà nella storia sarà diverso nel momento in cui il cri-

stianesimo diviene religione di Stato dell’Impero. 

Partendo dalla realtà politica, giuridica ed economica del 

nostro tempo, si evidenzia, nel secondo testo richiamato, come 

la sovranità, quando non è più degli Stati, nel senso che gli 

stessi non sembrano oggi preparati e forti per difenderla, ri-

schia di essere usurpata in primo luogo dalla finanza, dal terro-

                                                 
4 E Perrella, L’uomo Gesù e le radici dell’etica laica, Collana Nuovi Orizzonti 

Inconscio e Società, NeP ed., Roma, 2018.  
5 E. Perrella, La Sovranità. Vizi e virtù della globalizzazione, Collana Nuovi 

Orizzonti Inconscio e Società, NeP ed., Roma, 2018.  
6 S. Freud, L'uomo Mosè e la religione monoteistica, in Opere, Boringhieri, 

Torino.  


